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MOZIONE  PRESENTATA  DAI  CONSIGLIERI  GIOVANNA  NEGRO,  ANDREA
BASSI,  STEFANO CASALI  E MAURIZIO CONTE RELATIVA A:  “LA REGIONE
VENETO  SOSTENGA LO  STATUS  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO  DISCONTINUI  E
VOLONTARI” (MOZIONE N. 216)

“Il Consiglio regionale del Veneto

premesso che:

- il  Corpo nazionale dei vigili  del fuoco rappresenta una delle realtà più importanti per la
salvaguardia dei cittadini e del nostro Paese, ha sempre risposto con impegno straordinario
alle attese dei cittadini in tutti i compiti di prevenzione, vigilanza e soccorso tecnico urgente
ai quali esso è preposto per legge, rivelandosi spesso decisivo per la salvezza di numerose
vite umane;

- negli ultimi anni, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco e il personale tutto ha realizzato uno
sforzo straordinario per riuscire, con decrescenti risorse finanziarie e con carenze di organico
sempre più pesanti, a sopperire alle numerose richieste di intervento della popolazione per le
piccole e grandi emergenze che hanno colpito il nostro Paese;

considerato che:

-  il  Corpo  nazionale  dei  Vigili  del  Fuoco  soffre,  da  sempre,  la  presenza  di  una  forte
componente di personale precario, costituito dai vigili del fuoco cosiddetti discontinui, che
costituiscono una figura strategica del  Corpo nazionale,  pur  essendo privi  di  contratto a
tempo  indeterminato,  vengono  richiamati  per  brevi  periodi  che  non  costituiscono  però
rapporto d’impiego con l’amministrazione sebbene debbano sottostare ai  regolamenti  del
personale professionista;

- queste professionalità vengono richiamate in servizio per colmare le carenze di organico,
garantiscono  l’operatività  dei  comandi  provinciali  integrando  le  squadre  di  intervento  e
spesso  sono  utilizzate  per  svolgere  attività  di  ordinaria  amministrazione  all’interno  dei
comandi;

ravvisato che:

-  lo  scorso 18  gennaio  con  parere  favorevole  all’unanimità,  la  competente  commissione
parlamentare ha condiviso una risoluzione in 18 punti (c.d. Risoluzione Fiano) che tra l’altro
propone di aumentare gli organici dei Vigili del fuoco permettendo al personale discontinuo di
avere  una  stabilità  lavorativa  dopo  tanti  anni  di  precariato,  avvantaggiando  di  fatto
l’amministrazione  che  potrebbe  usufruire  di  personale  già  sufficientemente  formato  e
preparato;

impegna la Giunta regionale

ad intervenire presso il Governo della Repubblica e il Parlamento nazionale affinché venga
approvata e resa operativa la risoluzione approvata il 18 gennaio 2017 dalla Commissione
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parlamentare  Affari  Costituzionali  (c.d.  Risoluzione  Fiano)  che  tra  l’altro  propone  di
aumentare gli organici dei Vigili del fuoco permettendo al personale discontinuo di avere una
stabilità lavorativa dopo tanti anni di precariato, avvantaggiando di fatto l’amministrazione
che potrebbe usufruire di personale già sufficientemente formato e preparato”.

Prego, consigliere Negro.

 

Giovanna NEGRO (Il Veneto del fare – Flavio Tosi)

Grazie  Presidente,  grazie  colleghi  per  permettere  di  dare  una risposta  alle  persone che
hanno assistito oggi al nostro Consiglio regionale.

Noi come gruppi abbiamo presentato questa mozione e sappiamo che altri colleghi hanno
fatto  delle  proposte  di  legge,  comunque  il  nostro  obiettivo  è  quello  di  riprendere  una
risoluzione presentata in Parlamento, che ha visto l’unanimità della Commissione, è stata
votata all’unanimità, e che al momento sembra lettera morta.

Il  nostro  obiettivo  sarebbe  quello  di  riprendere  la  medesima risoluzione  e  far  sì  che  la
Regione  si  faccia  portavoce  delle  istanze  di  questo  Corpo,  con  l’obiettivo  di  dare  delle
risposte certe e dare soprattutto un futuro sereno anche al lavoro di questi Vigili del Fuoco,
che ci permettono anche la serenità in determinate situazioni.

Noi assistiamo ignari a delle dinamiche che sono interne proprio dei Vigili del Fuoco, dove ci
sono delle figure strutturate ma anche delle figure precarie, e molto spesso i turni vengono
coperti da persone che rivestono un ruolo precario, pertanto è opportuno definire degli Albi,
dare delle opportune diversificazioni fra i vari ruoli, in modo da far sì che chi è di ruolo è di
ruolo, chi appartiene a un Albo appartiene a un Albo, e quindi permettere agli stessi di avere
dei  turni  e  avere  comunque un’attività  amministrativa,  come attività  di  pronto  intervento,
dettata dalle medesime condizioni.

Questo è il nostro obiettivo, ascoltare il loro grido di aiuto e far sì che l’istanza di queste
persone possa ritrovare presto una risposta anche a livello nazionale. Grazie.

 

PRESIDENTE 

Grazie, consigliere Negro. 

La parola al consigliere Manuel Brusco.

 

Manuel BRUSCO (Movimento 5 Stelle)

Innanzitutto per dire che come gruppo Movimento 5 Stelle sottoscriviamo questa mozione
presentata  dal  gruppo  delle  Liste  dei  tosiani,  anche  per  sottolineare  l’importanza  del
contenuto della mozione e del ruolo dei Vigili del Fuoco volontari.

L’anno scorsomi ero proposto di organizzare, essendo in contatto con il distaccamento dei
Vigili volontari della provincia di Verona, di Bovolone, che tra l’altro è anche il mio Comune,
per portare all’attenzione il disagio che sta vivendo questo Corpo di Vigili del Fuoco volontari.
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Spero che appunto quanto portato avanti con questa Mozione possa essere accolto dalla
Giunta e che possa portare avanti la causa anche dei volontari, che molto spesso solo a
causa della burocrazia, solo a causa dei rapporti tra i sindacati e questioni che poco hanno a
che  fare  con  il  lavoro  dei  Vigili  del  Fuoco,  sono  penalizzati  rispetto  ai  Vigili  del  Fuoco
permanenti.

 

PRESIDENTE 

Grazie, consigliere Brusco. 

La parola al consigliere Piero Ruzzante.

 

Piero RUZZANTE (Gruppo Misto Articolo 1 – Movimento Democratici e Progressisti)

Grazie.  Anch’io,  in  rappresentanza  del  gruppo  Articolo  1  –  Movimento  Democratico  e
Progressista, chiedo di sottoscrivere la mozione della collega Negro. La voterò, la voterò
convintamente, so che in Parlamento era stato raggiunto, intorno alla cosiddetta risoluzione
Fiano, un’unanimità dal punto di vista politico. Credo che dare una soluzione a questo tema,
anche se ovviamente noi possiamo solo impegnare la Giunta, che impegni poi Governo e
Parlamento, perché non abbiamo competenze in questa materia, però credo che abbia una
valenza  politica;  se  anche  oggi  il  Consiglio  regionale  dovesse  votare  a  larghissima
maggioranza o all’unanimità questa mozione, in qualche modo rappresenterebbe una spinta
verso il Governo e verso il Parlamento, che già aveva approvato la risoluzione Fiano, ma che
poi non ne ha dato operatività.

Il  tema riguarda molte precarietà che avvengono in vari  luoghi di  lavoro, ovviamente qui
siamo di fronte a un Corpo, come quello dei Vigili del Fuoco, nel quale è chiaro a tutti, è
facilmente comprensibile  la  specializzazione,  la  professionalità  è assolutamente decisiva,
importante e mette anche in sicurezza i lavoratori.

Lo dico perché sono rimasto molto colpito dai dati che riguardano il nostro territorio, il nostro
Veneto, relativi agli incidenti nei luoghi di lavoro, che purtroppo sono tornati ad avere il segno
più, che in realtà è un segno fortemente negativo perché si sono quasi raddoppiati rispetto a
due  anni  fa.  Credo,  da  questo  punto  di  vista,  che  l’elemento  della  professionalità  sia
assolutamente importante in qualsiasi luogo di lavoro, tanto più nell’ambito Vigili del Fuoco e
quindi nell’ambito della sicurezza che riguarda poi loro in prima persona, ma riguarda tutti i
cittadini.

Quindi  voterò  sicuramente  favorevolmente  a  questa  mozione  della  collega  Negro,  e  la
ringrazio per averla presentata.

 

PRESIDENTE 

Grazie, consigliere Ruzzante. 

La parola al consigliere Ignazio Nicola Finco.

 

- 3 -



CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO – SEDUTA 113A DEL 05 APRILE 2017

Nicola Ignazio FINCO (Liga Veneta – Lega Nord)

Grazie,  Presidente.  A nome  del  gruppo  Lega  voglio  sottoscrivere  anche  anch’io  questa
mozione,  ovviamente  c’è  tutto  il  nostro  interesse  perché  venga  approvata.  Sappiamo
benissimo che questa è una mozione che è arrivata dopo un lungo periodo di sit-in in tutta
Italia, ci sono già diverse Regioni che hanno deliberato in tal senso, sappiamo benissimo
l’iter che ha avuto anche la risoluzione nella Camera dei Deputati con una serie di audizioni,
e sappiamo benissimo qual è la situazione.

Qualche settimana fa c’è stata anche a Padova una manifestazione, che ha visto coinvolti un
buon numero di Vigili del Fuoco. Ricordiamoci che in questa situazione, almeno dai dati che
ho, in Veneto ci sono circa 5 mila precari; sappiamo benissimo quali sono i tagli che lo Stato
ha effettuato negli ultimi anni a questo importante Corpo, sia in termini di risorse, ma anche
in termini di organico e anche di mezzi, perché spesso e volentieri basta vedere nei nostri
distaccamenti che mezzi hanno i Vigili del Fuoco, hanno mezzi che ormai sono quelli del
dopoguerra.

Quindi questa risoluzione che, per carità, è una risoluzione, non è vincolante per il Governo,
ma  se  da  tutte  le  Regioni  in  maniera  bipartisan  arriva  un  messaggio  chiaro  e  forte  di
sostegno a questa importante categoria, penso che un importante risultato si possa portare a
casa.

Quindi ribadisco il mio pieno sostegno, e ovviamente di tutto il gruppo, a questa importante
mozione. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie,  consigliere  Finco.  Intanto  registriamo  le  varie  adesioni  dei  Gruppi  che  stanno
intervenendo. 

La parola al consigliere Zanoni Andrea.

 

Andrea ZANONI (Partito Democratico)

Grazie, Presidente. Anche il gruppo del Partito Democratico chiede ai proponenti di poter
sottoscrivere questa mozione.  L’intenzione è molto condivisibile,  perché è assolutamente
giusto dare delle certezze a tutti quei precari che svolgono questa attività lavorativa molto
utile per tutte le nostre comunità.

Il  collega Ruzzante ricordava i  dati  per quanto riguarda gli  incidenti  nel  lavoro,  io  vorrei
ricordare i dati invece per quanto riguarda gli incendi, che sono spesso oggetto di interventi
risolutivi  da parte di  questo Corpo e sono eventi  che si  manifestano purtroppo con una
frequenza superiore al passato.

Poi si aggiunge naturalmente anche la questione dei cambiamenti climatici,  dei periodi di
lunga siccità, e quindi basta leggere i giornali anche in questo periodo, abbiamo una serie di
incendi boschivi superiori alla media. Quindi ben venga l’approvazione.

Naturalmente ringrazio anch’io i proponenti e la collega Negro.
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PRESIDENTE

Grazie, consigliere Zanoni. 

La parola al consigliere Berlato Sergio Antonio.

 

Sergio Antonio BERLATO (Fratelli d’Italia – AN – Movimento per la cultura rurale)

Questa  mattina,  nel  corso  della  seduta  della  Terza  Commissione  che  presiedo,  è  stato
presentato dalla collega Rizzotto un progetto di legge, che ha visto anche la sottoscrizione
del nostro gruppo come Fratelli d’Italia – Alleanza nazionale, è un progetto di legge che vuole
dare risposte concrete a delle persone che mettono a disposizione la loro buona volontà.

Noi siamo un Paese ricchissimo di volontari. La cosa assurda è che le Istituzioni, alle volte,
anziché premiare, o meglio,  tenere in debita considerazione il  lavoro dei volontari,  non li
mette neppure nelle condizioni di poter operare, fornendo loro strumenti adeguati per poter
fare un lavoro di pubblica utilità. È una cosa assolutamente incomprensibile.

Addirittura fino a poco tempo fa dovevano sostenere personalmente le spese per i certificati
medici, una serie di incombenze che dovevano assolvere per riuscire a garantire un lavoro di
pubblica utilità. Cose assolutamente assurde.

Noi sappiamo quali sono le competenze nazionali in questo settore, però noi come Regione
dobbiamo fare  la  nostra  parte e  tenteremo di  farla  in  maniera  adeguata attraverso quel
progetto  di  legge  che  abbiamo  sottoscritto  convintamente  e  che  porteremo  presto  in
approvazione in Consiglio regionale.

Questa  mozione,  presentata  dalla  collega  Negro  e  dagli  altri  colleghi  Consiglieri,  è
perfettamente in linea con quell’iniziativa che abbiamo adottato, quindi questo è un segnale
politico che converge nettamente con l’iniziativa che approveremo in Consiglio regionale.

Quindi,  per  quanto  riguarda  Fratelli  d’Italia  e  Alleanza  Nazionale,  non  solo  voteremo
convintamente a favore di questa mozione presentata dai colleghi, prima tra i quali la collega
Negro,  ma chiediamo  di  poterla  sottoscrivere,  per  dare  ancora  maggior  forza  a  questa
iniziativa, che per noi è un investimento che va a beneficio dell’intera collettività.

 

PRESIDENTE 

Grazie, consigliere Berlato. 

La parola al consigliere Franco Ferrari. 

 

Franco FERRARI (Alessandra Moretti Presidente)

Grazie, Presidente. 

Anche  noi  come Gruppo  Alessandra  Moretti  Presidente  chiediamo alla  collega Negro di
sottoscrivere questa mozione e dire che tutto quello che noi possiamo fare, come Consiglieri,
come Regione, noi lo facciamo, non volentieri, di più di volentieri, perché è un Corpo che
veramente va aiutato, specialmente non solo a parole ma proprio con i fatti e noi abbiamo il
dovere di farlo con i fatti.
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So per certo che i pompieri a volte si trovano in difficoltà con i mezzi e con tante cose, e
fanno fatica a lavorare, perché si vede che a volte fanno fatica. E noi cercheremo, proviamo
ad aiutarli.

Naturalmente,  per  quanto  ci  riguarda,  ce  la  metteremo  tutta.  Votiamo  evidentemente  la
mozione che è stata partecipata. Grazie.

 

PRESIDENTE 

Grazie, consigliere Ferrari. 

La parola al consigliere Barison Massimiliano.

 

Massimiliano BARISON (Forza Italia)

Grazie, Presidente. 

Anche come Gruppo di Forza Italia siamo a ringraziare il collega Negro per questa mozione
e soprattutto anche noi vogliamo esprimere il pieno sostegno al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, riconoscendo loro la grande professionalità che dimostrano con tutto il personale, che
si  contraddistingue soprattutto  negli  interventi,  nei  momenti  di  più  grande difficoltà  per  il
nostro Paese, in modo particolare laddove siamo colpiti da calamità naturali vediamo come
siano i primi a intervenire e con grande professionalità a dare le prime necessarie risposte
alle popolazioni.

Riteniamo  che  sia  importante  un  intervento  da  parte  della  nostra  Regione,  a  livello
governativo,  per  risolvere  le  tante  difficoltà  che  stanno  attraversando,  a  partire  dalla
stabilizzazione del lavoro, fino ad arrivare all’aumento dell’organico ma anche alla messa in
disponibilità di adeguati strumenti che consenta loro di intervenire, dando appunto risposte
immediate alle popolazioni che ne richiedono l’aiuto.

È  un  intervento  necessario  e  siamo  convinti  che  il  fatto  di  raggiungere  la  più  larga
condivisione e unanimità da parte del Consiglio rappresenti il modo migliore per esprimere a
livello nazionale quello che appunto è il nostro intento, di sostenere questo Corpo dei vigili
del fuoco e soprattutto di essere concretamente al loro fianco.

 

PRESIDENTE 

Grazie, consigliere Barison. 

La parola al consigliere Claudio Sinigaglia.

 

Claudio SINIGAGLIA (Partito Democratico)

Grazie, Presidente. Già il collega Zanoni ha espresso l’adesione del Partito Democratico a
questa risoluzione, a questa mozione, quindi la sottoscriviamo anche noi come Gruppo.

Volevo  solo  sottolineare  che  la  cosiddetta  risoluzione  Fiano,  che  è  stata  approvata  in
Commissione, distingue tra quelli che vengono richiamati all’interno del Corpo dei vigili del
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fuoco in maniera discontinua, sono i cosiddetti “discontinui”, che non bisogna confondere con
i volontari-volontari,  anche se sono detti  discontinui volontari  alle volte, e quindi possono
essere richiamati per non più di 14 giorni, se non mi sbaglio, continuativi e per non più di 160
giorni all’anno, però hanno un rapporto di lavoro con il Corpo dei vigili del fuoco, tanto che il
committente dello statino è l’Amministrazione statale, attraverso il Corpo dei vigili del fuoco.

Quindi c’è un rapporto di lavoro precariato e la risoluzione si impegna a passare questo
rapporto di tipo precario a rapporto a tempo indeterminato. Mi si dice che parte di quella
risoluzione è già stata attivata, è chiaro che la sollecitazione è perché ci sia il riconoscimento
di questo lavoro, fra le altre cose vuol dire inserire in ruolo personale che è già formato, è già
preparato. Perché un conto è inserire in ruolo personale che deve fare il corso di formazione
e che non ha esperienza, un conto invece è inserire in ruolo personale che è già preparato e
che ha già avuto adeguata esperienza nel territorio.

Quindi  noi  sosteniamo convintamente,  come abbiamo fatto  con  la  risoluzione,  sperando
appunto che il Governo trovi finanziamenti per la sistemazione definitiva di questi vigili del
fuoco, che vengono appunto detti “discontinui”.

 

PRESIDENTE 

Grazie, consigliere Sinigaglia. 

La parola alla capogruppo Rizzotto Silvia.

Silvia RIZZOTTO (Zaia Presidente)

Grazie, Presidente. Anche noi come Gruppo Zaia Presidente vogliamo sottoscrivere questa
mozione. Come ricordava il collega Berlato, proprio questa mattina ho illustrato il progetto di
legge, di cui sono prima firmataria, che riguarda proprio i vigili del fuoco volontari presenti
nella nostra regione. 

Qui, come diceva Sinigaglia, parliamo anche di queste persone, che hanno un rapporto di
discontinuità, come rapporto di lavoro, all’interno delle Caserme. Però, nello stesso tempo,
sono persone che hanno una formazione e capacità e competenze al pari degli effettivi che
ci sono, e devono formarsi e continuare a formarsi in questo senso. Da parte nostra non può
che esserci un sostegno per ogni iniziativa e supporto che possano essere dati a questi.

È  chiaro  che  l’auspicio  è  anche  quello  che  vengano  inseriti  all’interno  dell’organico
stabilmente, prima che abbiano l’età della pensione, perché l’età media anche dentro i vari
distaccamenti  che abbiamo in  Veneto,  mi  pare  di  capire,  anche quelli  che ho visitato  e
incontrato, è sempre più alta. Quindi sarebbe importante che vengano anche stabilizzati di
più i giovani e meno quelli di un’età un po’ più avanzata, che poi, ovviamente, devono fare
più lavoro d’ufficio, cioè non possono prestare certi tipi di servizi. Anche questa è una realtà. 

Da parte nostra non può che esserci  per loro grazie per quello che fanno,  tutti,  anche i
volontari,  e comunque anche evidenziare come, ahimè, la dotazione di  mezzi,  com’è già
stato anticipato da qualcuno, è assolutamente scarsa, obsoleta, inadeguata e queste sono
persone che ci salvano la vita, queste sono persone che intervengono in situazioni difficili, in
condizioni spesso molto difficili, e non è raro che spesso alcuni mezzi vengano acquistati da
privati  o  anche da Comuni  o da altri  soggetti  che danno un aiuto ai  vari  distaccamenti,
perché veramente sono sottodotati come mezzi. E poi è importante anche la formazione di
queste persone.
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Comunque, per la finalità di questa mozione, chiaramente, il nostro totale sostegno, perché è
in linea con quella che è anche la nostra posizione per quanto riguarda i vigili del fuoco.

Grazie.

 

PRESIDENTE 

Grazie, consigliere Rizzotto. 

La parola al consigliere Marino Zorzato.

 

Marino ZORZATO (Area popolare Veneto)

Grazie,  Presidente.  Nel  ringraziare  la  collega  Negro  e  chi  con  lei  ha  proposto  questa
mozione, nel chiedere ovviamente di sottoscriverla, per non ripetere gli interventi già fatti,
che in qualche modo approvo tutti, per quello che vale, io chiedo al Presidente del Consiglio
Ciambetti e a tutti noi di fare qualcosa in più.

Siccome siamo tutti d’accordo, e siccome rischiamo che il documento poi resti, come molti
altri documenti, un intento, perché, Presidente – mi affido a lei per il ruolo che ha –, non ci
facciamo parte attiva con gli altri consigli regionali perché insieme si faccia massa critica sul
Governo? La vedo dura che se i venti Consigli regionali d’Italia, attraverso i Presidenti, vanno
a richiedere un intervento al Governo su questo, il Governo poi faccia il latitante. E lo dico
sapendo di essere parte attiva verso il Governo ed essendo in maggioranza parlamentare.

Quindi le chiederei, Presidente, che sia il Consiglio regionale a far propria la mozione e a
fare un’iniziativa politica di Consiglio con i consigli, quindi mi affido a lei perché questa roba
che condividiamo diventi una realtà e non un proclama.

Ringrazio la collega Negro per questa sensibilità. 

Grazie, Presidente. 

INTERVENTO 

Già venerdì mattina, in sede di Conferenza dei Consigli, porterò questa proposta.

PRESIDENTE

Con questa precisazione, diamo la parola all’assessore Bottacin. Facciamo intervenire prima
il consigliere Valdegamberi.

 

Stefano VALDEGAMBERI (Gruppo Misto)

Per allegarmi anche nella sottoscrizione a questa mozione, condividendone le ragioni.
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PRESIDENTE 

Grazie, consigliere Valdegamberi, registrato. 

Interviene l’Assessore e, in replica, la proponente Negro.

 

Gianpaolo BOTTACIN (Zaia Presidente)

Grazie,  Presidente.  Mi  pare  di  aver  capito  che  sarà  all’unanimità  e  questo  mi  fa  molto
piacere.

Intanto consentitemi un ringraziamento ai vigili del fuoco tutti, permanenti e volontari, a loro
volta suddivisi tra discontinui e volontari in senso stretto.

È  giusta  la  puntualizzazione  che  ha  fatto  il  consigliere  Sinigaglia,  per  legge  sono  tutti
volontari,  in  realtà  c’è  questa  distinzione.  Fra  l’altro  non trascurerei  neanche i  volontari-
volontari,  perché in  Italia  abbiamo 276  distaccamenti  coperti  solo  ed  esclusivamente  da
volontari,  totalmente volontari,  cioè che fanno un altro mestiere e che quando gli arriva il
segnale di allarme partono, lasciano il lavoro, vanno e intervengono. In quel momento sono
tutti quanti assimilati ai permanenti.

Io li ho visti intervenire in situazioni dove magari arrivavano come prima squadra e quindi
assumevano il comando delle operazioni con tutti gli annessi e connessi e soprattutto con le
responsabilità  del  caso.  Perché  gli  interventi  che  svolgono  i  vigili  del  fuoco  sono
particolarmente delicati; il soccorso tecnico urgente prevede di tutto e di più; gli interventi
sono sempre più complicati e sempre più numerosi; la carenza di organico dei vigili del fuoco
permanenti penso sia nota a tutti, quindi loro svolgono una funzione fondamentale, nel senso
che coprono tutta quella parte che non viene coperta, anche e soprattutto a causa della
carenza di organico che c’è nei permanenti.

Che cosa si chiede? Si chiede una cosa che è anche di buon senso, voglio dire. Si dice: se
si fa un concorso, andiamo a coprire prima con chi è già addestrato, magari l’addestramento
non  è  esattamente  uguale  come  quello  di  un  vigile  del  fuoco  effettivo,  però  hanno  un
addestramento ancora più importante, che è quello sul campo, che magari dura un anno,
due anni, tre anni, cinque anni, dieci anni. Allora, con tutto il rispetto, prima di prendere il
chiunque che passa per la strada, abbiamo un “serbatoio” (scusate il termine, non me ne
vogliate) di competenze, che ci sono, sono lì  e sono disponibili  ad essere richiamati con
questi  contratti,  di  20  giorni,  massimo  di  160  giorni  all’anno,  quindi  meno  dei  165  che
consentirebbero di avere anche i benefici del lavoro consentito dalle 165 giornate, quindi è
una cosa assolutamente di buon senso.

Io credo, e il ringraziamento non l’ho fatto a caso, l’ho fatto perché per vari motivi ho avuto
modo di interfacciarmi con i vigili del fuoco in più occasioni e li ho visti all’opera, ma anche in
considerazione del fatto che qualche anno fa ho voluto organizzare a cortina il primo raduno
e ultimo dei vigili del fuoco nazionale. C’erano le delegazioni di tutto il mondo e ho sentito le
delegazioni di tutto il mondo – c’erano anche quelli di New York invitati, era un 11 settembre,
fatalmente – parlare così bene dei nostri vigili del fuoco.

Il ringraziamento è oggettivo ed è misurato e determinato dall’apprezzamento fatto dai loro
colleghi di tutto il mondo.

Non vorrei scavalcare i consigli regionali, ma se, come pare, adesso la voteremo, quindi sarà
effettiva a tutti gli effetti, domani c’è già convocata la Commissione protezione civile della
Conferenza Stato-Regioni, a cui parteciperò, mi pare sia alle undici. Già farò presente a tutti i
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colleghi la questione e mi farò partecipe di questo, dopodiché anche i consigli in parallelo
potranno andare. Ma visto che la mozione è rivolta alla Giunta, io già domani mattina mi farò
carico di  porre la questione per il  coinvolgimento anche di  tutti  i  miei  colleghi delle altre
Regioni d’Italia. Grazie. 

PRESIDENTE 

Come sempre,  l’efficienza dell’assessore Bottacin è nota a tutti.  Comunque, da più parti
arrivano le spinte e le istanze e meglio è. 

Consigliere Negro per la replica finale. Prego. 

 

Giovanna NEGRO (Il Veneto del fare – Flavio Tosi)

Grazie, Presidente. Grazie a tutti i colleghi. Credo che il miglior modo per ringraziare chi si
impegna quotidianamente,  in  maniera silenziosa,  al  servizio della  comunità sia la  nostra
unanimità, quindi vi ringrazio di cuore.

 

PRESIDENTE 

Grazie, consigliere Negro.

Pongo in votazione la mozione n. 216.

È aperta la votazione.

(Votazione elettronica)

È chiusa la votazione.

Il Consiglio approva.
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